
ritrovare speranza e pienezza di 
vita nell'amore e nella solidarietà. 
Preghiamo. R. 
 

Per la nostra comunità, perché il 
Signore ci trovi vigilanti nell'attesa, 
in una concreta testimonianza di 
sostegno e condivisione con le 
persone che incontriamo e di 
fedeltà ai nostri impegni. 
Preghiamo. R. 
 

Aiutaci Signore ad essere grati, ad 
apprezzare le infinite benedizioni 
che riceviamo ogni giorno, non 
importa quanto piccole o grandi 
possano essere.  
Preghiamo. R. 
 

Perché nel mondo regni la pace. 
Preghiamo. R. 
 

O Dio, nostro Padre e pastore, che 
non vuoi che nessuno dei tuoi figli 
perisca, esaudisci le preghiere del 
tuo popolo. Concedi ai tuoi figli il 
don o  d i  u n a  t r a spa r en t e 
testimonianza della buona notizia 
della tua venuta nel mondo.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Guarda con benevolenza, o Signore, 
alle preghiere e al sacrificio che 
umi lmente t i  p resent iamo: 
all’estrema povertà dei nostri meriti 
supplisca l ’aiuto del la tua 
misericordia.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti come 
anche noi li rimettiamo ai nostri 
debitori, e non abbandonarci alla 
tentazione, ma liberaci dal male. 

(Mt 3, 3; Mc ı, 3; Lc 3, 4 ) 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Saziati del cibo spirituale, o 
Signore, a te innalziamo la nostra 
supplica: per la partecipazione a 
questo sacramento, insegnaci a 
valutare con sapienza i beni della 
terra e a tenere fisso lo sguardo su 
quelli del cielo .  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

Avvisi della settimana 
 

 Mostra Mercato di Natale - Artigianato Natalizio, a dicembre in Sala 
Parrocchiale con i seguenti orari: 

 sabato 9 dalle ore 16:00 alle 19:00 

 domenica 10 dalle ore 9:00 alle 13:00 

Il ricavato aiuterà a sostenere le attività ed i bisogni della Parrocchia. 

Per altre informazioni e aggiornamenti potete consultare e seguire: 

• Sito Web: sangerolamo.org 

• Facebook: https://www.facebook.com/SanGerolamoTrieste/ 

• Instagram: https://www.instagram.com/sangerolamotrieste/ 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT49 E 03 0750 2200 CC 8500 8429 16 

Oratorio: IT36 B 08 8770 2202 0000 0032 0859 

ANTIFONA D'INGRESSO  
(cf. Is 30,19.30) 
Popolo di Sion, il Signore verrà a 
salvare le genti e farà udire la sua 
voce maestosa nella letizia del 
vostro cuore. 
 

ATTO PENITENZIALE 
All'inizio di questa celebrazione 
e u c a r i s t i c a ,  c h i e d i a m o  l a 
conversione del cuore, fonte di 
riconciliazione e di comunione con 
Dio e con i fratelli. 
 

II DOMENICA DI AVVENTO (ANNO B) 
10  dicembre 2023 

Dio ama il suo popolo. Il profeta Isaia lo presenta nella tenera immagine del 
pastore premuroso e, pur ricordando che "il Signore Dio viene con potenza", 
specifica che Dio agisce con la potenza della tenerezza: tiene sul petto i 
piccoli agnelli e conduce pian piano le pecore madri, le persone più fragili e 
deboli. Nella seconda lettura l'apostolo Pietro ci ricorda che i tempi lunghi di 
Dio sono la misura della sua pazienza e della sua fiducia nell'uomo: per 
questo "è magnanimo con voi, perché non vuole che alcuno si perda, ma che 
tutti abbiano modo di pentirsi", in attesa della seconda venuta, alla fine dei 
tempi, quando questo mondo scomparirà e gli eletti vivranno con lui in "nuovi 
cieli e una terra nuova". Pietro ci invita a riflettere che le cose di questo 
mondo sono destinate a passare mentre le cose di Dio restano in eterno. 
Da secoli le profezie annunciavano al popolo eletto la promessa di un 
salvatore e Giovanni Battista annuncia la buona notizia: Gesù sta arrivando, 
Egli è la salvezza. Il testo dice che "accorrevano a lui tutta la regione della 
Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme.” Cos'è che fa muovere tutta 
questa gente? Sicuramente la speranza di fare un'esperienza profonda di Dio. 
Ma non sempre questa buona notizia riesce a entusiasmarci, spesso ci lascia 
indifferenti e scettici. Dove è la potenza del Signore? Dove l'efficacia della sua 
parola? In realtà noi attendiamo altre notizie: la sicurezza nella vita sociale, il 
benessere assicurato, il successo negli affari… 
La voce di Giovanni, invece, risuona nel deserto, cioè in un luogo marginale, 
di solitudine e silenzio. Ma questo messaggio che promette novità, invita alla 
speranza e al cambiamento rischia di rimanere inascoltato e inefficace se non 
si ha il coraggio di "stare" nel deserto. E deserto vuol dire silenzio (quello che 
a volte non riusciamo a fare neppure per un minuto nell'arco della giornata); 
deserto vuol dire povertà ed essenzialità (quella che siamo talmente incapaci 
di attuare al punto da riempire le nostre case di tante cose così poco 
necessarie che la metà sarebbero sufficienti per vivere più che 
dignitosamente); deserto vuol dire soprattutto solitudine, non quella sofferta a 
causa delle vicende della vita, ma quella ricercata per stare un po' con noi 
stessi e con Dio. 
Convertirsi non significa passare improvvisamente dalle cattive opere agli atti 
di bontà. Significa mettersi in discussione e convincersi della necessità della 
propria trasformazione interiore, della radicale trasformazione della mente, 
dei punti di vista e del cuore perché smettiamo le abitudini puramente terrene 
e ci orientiamo verso Dio. 
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Signore, che vieni a visitare il tuo 
popolo nella pace, abbi pietà di noi.  
Kýrie, eléison. 

 

Cristo, che vieni a salvare chi è 
perduto, abbi pietà di noi. 
Christe, eléison. 
 

Signore, che vieni a creare un 
mondo nuovo, abbi pietà di noi. 
Kýrie, eléison. 

 

Dio Onnipotente abbia misericordia 
di voi, perdoni i vostri peccati e vi 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 

COLLETTA 
Dio grande e misericordioso, fa’ che 
il nostro impegno nel mondo non ci 
ostacoli nel cammino verso il tuo 
Figlio, ma la sapienza che viene dal 
cielo ci guidi alla comunione con il 
Cristo, nostro Salvatore.  
Egli è Dio, e vive e regna con te...  
 

PRIMA LETTURA (Is 40,1-5.9-11) 
 

Dal libro del profeta Isaìa  
«Consolate, consolate il mio popolo 
– dice il vostro Dio –. Parlate al cuore 
di Gerusalemme e gridatele che la 
sua tribolazione è compiuta, la sua 
colpa è scontata, perché ha ricevuto 
dalla mano del Signore il doppio per 
tutti i suoi peccati». 
Una voce grida: «Nel deserto 
preparate la via al Signore, spianate 
nella steppa la strada per il nostro 
Dio. 
Ogni valle sia innalzata, ogni monte 
e ogni colle siano abbassati; il 
terreno accidentato si trasformi in 
piano e quello scosceso in vallata. 
Allora si rivelerà la gloria del Signore 
e tutti gli uomini insieme la 
vedranno, perché la bocca del 
Signore ha parlato». 
Sali su un alto monte, tu che 
annunci liete notizie a Sion! 
Alza la tua voce con forza, tu che 
a n n u n c i  l i e t e  n o t i z i e  a 
Gerusalemme. 
Alza la voce, non temere; 
annuncia alle città di Giuda: «Ecco il 

vostro Dio! 
Ecco, il Signore Dio viene con 
potenza,il suo braccio esercita il 
dominio. 
Ecco, egli ha con sé il premio e la 
sua ricompensa lo precede. 
Come un pastore egli fa pascolare il 
gregge e con il suo braccio lo 
raduna; porta gli agnellini sul petto 
e conduce dolcemente le pecore 
madri». 
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 84) 
 

Rit: Mostraci, Signore, la tua 
misericordia e donaci la tua salvezza.  
Ascolterò che cosa dice Dio, il 
Signore: egli annuncia la pace per il 
suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo 
teme, perché la sua gloria abiti la 
nostra terra. R. 
 

Amore e verità s’incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra e 
giustizia si affaccerà dal cielo. R. 
 

Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: i 
suoi passi tracceranno il cammino. 
R. 
 

SECONDA LETTURA (2Pt 3,8-14) 
 

Dalla seconda lettera di san Pietro 
apostolo  
Una cosa non dovete perdere di 
vista, carissimi: davanti al Signore 
un solo giorno è come mille anni e 
mille anni come un solo giorno. Il 
Signore non ritarda nel compiere la 
sua promessa, anche se alcuni 
parlano di lentezza. Egli invece è 
magnanimo con voi, perché non 
vuole che alcuno si perda, ma che 
tutti abbiano modo di pentirsi.  
Il giorno del Signore verrà come un 
ladro; allora i cieli spariranno in un 
grande boato, gli elementi, 
c o n s u m a t i  d a l  c a l o r e ,  s i 

dissolveranno e la terra, con tutte le 
sue opere, sarà distrutta.  
Dato che tutte queste cose 
dovranno finire in questo modo, 
quale deve essere la vostra vita 
nella santità della condotta e nelle 
preghiere, mentre aspettate e 
affrettate la venuta del giorno di 
Dio, nel quale i cieli in fiamme si 
dissolveranno e gli elementi 
incendiati fonderanno! Noi infatti, 
secondo la  sua promessa, 
aspettiamo nuovi cieli e una terra 
nuova, nei quali abita la giustizia. 
Perciò, carissimi, nell’attesa di 
questi eventi, fate di tutto perché 
Dio vi trovi in pace, senza colpa e 
senza macchia.      
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (Lc 3,4.6)  
Alleluia, alleluia. 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!  
Alleluia. 
 

VANGELO (Mc 1,1-8) 
 

+ Dal Vangelo secondo Marco 
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, 
Figlio di Dio.  
Come sta scritto nel profeta Isaìa: 
«Ecco, dinanzi a te io mando il mio 
messaggero: egli preparerà la tua 
via. 
Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri», 
vi fu Giovanni, che battezzava nel 
deserto e proclamava un battesimo 
di conversione per il perdono dei 
peccati.  
Accorrevano a lui tutta la regione 
della Giudea e tutti gli abitanti di 
Gerusalemme. E si facevano 
battezzare da lui nel fiume 
Giordano, confessando i loro 
peccati.  
Giovanni era vestito di peli di 
cammello, con una cintura di pelle 

attorno ai fianchi, e mangiava 
cavallette e miele selvatico. E 
proclamava: «Viene dopo di me 
colui che è più forte di me: io non 
sono degno di chinarmi per slegare i 
lacci dei suoi sandali. Io vi ho 
battezzato con acqua, ma egli vi 
battezzerà in Spirito Santo». 
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, 
nostro Signore, il quale fu concepito 
di Spirito Santo nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, mori e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente: di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti.  
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Preghiamo i l  Padre perché, 
sull'esempio di Giovanni il Battista, 
sappiamo preparare la venuta del 
Signore Gesù nella nostra vita. 
Lo invochiamo dicendo:  
Aiutaci a preparare la strada del 
Signore! 
 

Signore Gesù, insegnaci ad 
accoglierti con le braccia, il cuore e 
gli occhi aperti. Non vogliamo 
prepararti solo una culla o un 
presepio, vorremmo riuscire a 
riconoscerti in tutte le persone che 
ci sono accanto, in quegli amici che 
spesso emarginiamo o prendiamo in 
giro.  
Preghiamo. R. 
 

Per coloro che sono ciechi di fronte 
ai dolori delle persone che vivono 
accanto a loro, perché sappiano 


